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Le etichette appiccicate da 
Cristiano Lucarelli, allena-
tore della Ternana, (“la par-
tita della vita”, “c’è bisogno 

dell’apporto di tutti”, “una partita 
da non sbagliare”) si applicano 
anche alla squadra di  Michele Mi-
gnani. Aggiungeremmo in più solo 
le parole carattere e personalità. 
Quelle che il Bari ha dimostrato di 
avere in più d’una occasione.
Ormai in ogni turno di campionato 
i biancorossi si giocano tutto se 
l’obiettivo è la promozione diretta. 
Ecco perché in campo ci aspettia-
mo continuità nel gioco e nel ren-
dimento. La stessa continuità che 
ha dato solidità al muro difensivo 
e garantito una imbattibilità di 
sette turni, con Caprile senza gol 
da quattro partite. Insomma, non 
ci possiamo più accontentare: il 
modo migliore per restare in cor-
sa ed inseguire il Genoa è crederci 
fino in fondo, fare il proprio gioco 
restando compatti.
L’analisi della vigilia di Mignani ha 
come sempre il pregio della con-
cretezza:“La sfida ha in sé i peri-
coli che ci sono tutte le settima-
ne, di fronte ci sarà un avversario 
ferito per l’ultimo periodo, ma che 
comunque ha valori  in ogni re-
parto. Non bisogna mai fidarsi dei 
momenti delle squadre, ci aspet-
terà sarà un ambiente caldo”.
Quindi, ogni partita fino alla fine 
del campionato rappresenterà 
altrettante finali. Il cammino più 
impegnativo se si vuole evitare la 
lotteria dei playoff. Che storica-
mente al Bari non hanno portato 
benissimo in termini di risultati. E 
a poco servirà conoscere il risul-
tato di tutte le squadre che scen-
deranno in campo prima. Non 
sono questi i vantaggi da consi-
derare.

di 
Gaetano CAMPIONE
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L’editoriale

Con oltre 30 anni di esperienza, la nostra organizzazione 
opera nel campo dei carrelli elevatori in Puglia e Basilicata. 
Crescendo costantemente abbiamo raggiunto ambiziosi traguardi. 
I nostri stabilimenti in Grumo Appula (BA) sono ben strutturati 
in diversi spazi funzionali, accogliente show-room dove esponiamo 
prodotti di altissima qualità nuovi ed usati, uffici di rappresentanza 
e di vendita, ampio magazzino ricambi ed officina attrezzata 
con tecnologie avanzate. 

LOGISTIC CENTER LIFT è fiera di proporre CAT, marchio leader 
ad ampia presenza globale nei settori in cui opera. 
Vi offriamo un servizio di assistenza on-site di carrelli elevatori diesel, 

elettronici, macchine per la pulizia industriale e gruppi elettrogeni tramite 
officine mobili, che i nostri tecnici altamente qualificati utilizzano ogni giorno. 

Servizi:
VENDITA NUOVO E USATO / NOLEGGIO
ASSISTENZA / MANUTENZIONE PROGRAMMATA / RICAMBI
CORSI DI FORMAZIONE CARRELLISTI

Let us lift you up

in tutta
sicurezza

elevata 
operatività

Via Donat Cattin · Zona PIP Lotto 39 · 70025 Grumo Appula (BA) Italy
t. +39 080 7839346  f. +39 080 6987740 · e. info@logisticcenterlift.com · w. logisticcenterlift.com

risparmia fino al 65%!
BONUS INDUSTRIA 4.0 + BONUS SUD
Acquista i tuoi nuovi carrelli con pacchetto industria 4.0. E se la tua attività ha sede in 
Puglia o in Basilicata, il risparmio può raggiungere il 65% sommando i risparmi fiscali 
derivanti dai crediti d’imposta previsti per il 2023.
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Il pragmatismo con cui il Bari ha 
gestito la gara con il Frosino-
ne, dimostra la convinzione di 
voler puntare seriamente - se 

non alla conquista della promo-
zione diretta - al terzo posto che 
garantisce comunque privilegi in 
sede di playoff. Quel pragmatismo 
lo abbiamo apprezzato perché di-
mostra come il Bari, conscio dei 
propri limiti, abbia deciso di non 
rischiare la sconfitta acconten-
tandosi di un punto e col posticipo 
Genoa-Ternana che avrebbe po-
tuto riservare qualche sorpresa. 
Qualcuno ha storto il naso per il 
Bari a trazione difensiva, ma cre-
diamo che la decisione di Michele 

Mignani sia stata saggia, poiché il 
Frosinone di Guido Angelozzi ha 
fatto una grande impressione ed 
ha dimostrato perché si trova in 
cima alla classifica.
 Sarà sicuramente diverso l’atteg-
giamento della squadra nella gara 
di Terni, sia perché c’è la coscien-
za di aver vinto otto volte fuori 
casa, sia perché la squadra umbra 
dovrà necessariamente attacca-
re e quindi scoprirsi per tentare 
l’aggancio alla zona playoff. Lo 
ha detto chiaramente Cristiano 
Lucarelli già negli spogliatoi di Ma-
rassi dopo la sconfitta e cioè che 
la gara col Bari rappresenta la par-
tita della vita.

Suvvia, parlare in questi termini è 
un po’ eccessivo, ma il concetto 
è che nei 90 minuti con i bianco-
rossi la Ternana effettivamente si 
gioca una chance importante per 
limitare i danni in questo campio-
nato che nelle previsioni doveva 
avere ben altro spessore.
Ci aspettiamo una vera battaglia 
anche in considerazione della ri-
valità esistente fra i due    club 
che risale a tantissimi anni fa al 
campionato 2001-2002 quan-
do il Bari, ormai salvo in serie B, 
sconfisse la Ternana al San Nicola 
nell’ultima giornata condannan-
dola alla retrocessione in serie C.  
Sulla panchina del Bari sedeva At-

di 
Michele SALOMONE

Salomonicamente vostro

Matarrese, la Ternana e la politica del pallone
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tilio Perotti, su quella della Ternana 
l’ex Bruno Bolchi. Il Bari si impose 
per 2-1 giocando la partita senza 
concedere sconti agli avversari: 
dall’Umbria nei giorni successivi si 
insinuò che l’impegno del Bari fos-
se finalizzato a salvare il Cosenza. 
Perché?
 Presto detto:  la società calabre-
se, al contrario della Ternana, ave-
va appoggiato Antonio Matarrese 
nella scalata alla presidenza della 
Lega Calcio creando le condizioni 
perché  diventasse vicepresiden-
te vicario di Adriano Galliani. Insi-
nuazioni, ovviamente, che da quel 
momento però hanno avvelenato 
i rapporti tra le due tifoserie. La 
Ternana che pure era retrocessa 
sul campo venne ripescata  per il 
fallimento della Fiorentina. Quan-
do due anni dopo il Bari perse il 
playout col   Venezia e sprofon-
dò in serie C a Terni si registrano 
scene di giubilo. Ma anche in quel 
caso la retrocessione non ebbe 
effetti reali perché il Bari beneficiò 
di un altro fallimento eccellente 
quello del Napoli e fu ripescato in 
serie B.
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Le formazioni3-5-2 4-3-1-2

A DISPOSIZIONE
 12 Krapikas, 26 Bogdan, 19 Capuano, 6 Mazzarani, 91 Corrado, 

20 Paghera , 8 Proietti, 34 Agazzi, 7 Capanni, 17 Favilli, 21 Partipilo

A DISPOSIZIONE
1 Frattali, 93 Dorval, 5 Matino, 27 Mazzotta, 99 Mallamo, 
10 Botta, 8 Benali, 9 Esposito, 26 Scheidler, 14 Morachioli

23
VICARI

31
RICCI

18
CAPRILE

21
ZUZEK

25
PUCINO

4
MAITA

79
MOLINA

80
BENEDETTI

63
BELLOMO

11
CHEDDIRA

7
ANTENUCCI

All. MignaniAll. Lucarelli

Pos. Pti G V N P

1  FROSINONE 62 29 19 5 5

2  GENOA (-1) 53 29 15 9 5

3  BARI 50 29 13 11 5

4  SÜDTIROL 48 29 12 12 5

5  PISA 42 29 10 12 7

6  REGGINA 42 28 13 3 12

7  CAGLIARI 42 29 10 12 7

8  PARMA 41 29 11 8 10

9  PALERMO 39 29 9 12 8

10  MODENA 38 29 11 5 13

11  COMO 36 29 8 12 9

12  ASCOLI 36 29 9 9 11

13  TERNANA 36 29 9 9 11

14  CITTADELLA 35 29 8 11 10

15  PERUGIA 30 28 8 6 14

16  VENEZIA 30 29 7 9 13

17  BENEVENTO 29 29 6 11 12

18  COSENZA 29 29 7 8 14

19  SPAL 28 29 6 10 13

20  BRESCIA 28 29 6 10 13

        La classifica Le prossime del Bari...

L’analisi

Il Bari di  Mignani per l’11ma gior-
nata di ritorno fa visita alla Terna-
na di mister Cristiano Lucarelli, 
attualmente 13ma in classifica a 

quota 36 punti.
Le fere avevano cominciato il cam-
pionato in maniera ottimale, con 
6 vittorie nelle prime nove giorna-
te, issandosi persino al secondo 
posto in classifica. La stagione è 
proseguita tra tante difficoltà, sia 
ambientali che tecniche, arrivando 
alla sostituzione di Lucarelli con 
Andreazzoli, che non è riuscito tut-
tavia ad invertire il trend negativo, 
portando il presidente Bandecchi a 
richiamare Lucarelli tre giornate fa.
In queste ultime tre partite della 
nuova “vecchia” gestione la Ter-

nana ha ottenuto 2 pareggi ed una 
sconfitta nell’ultima uscita con il 
Genoa, giocando tuttavia un’ottima 
gara dal punto di vista difensivo e 
dell’atteggiamento.
Ma quali sono le peculiarità tattiche 
della squadra di mister Lucarelli? 
L’ex bomber aveva già cambiato 
molto all’inizio di questa stagione 
e prima di essere esonerato, ab-
bandonando progressivamente il 
4-2-3-1 che tante fortune aveva 
fatto sia in C (20/21 vinse il cam-
pionato) che l’anno scorso in B. in 
queste ultime 3 partite ha confer-
mato la tendenza verso un nuovo 
progetto tattico-tecnico, schieran-
dosi con una difesa a 3 (a 5 in non 
possesso), variando da un 3-4-1-2 
ad un 3-5-2 nell’ultima trasferta a 
Genoa.
Il 3-5-2 che probabilmente sarà il 
modulo che utilizzerà anche contro 
di noi per arginare il nostro 4-3-1-
2: come contrapposizione in fase 
di non possesso si può infatti ipo-
tizzare che Lucarelli terrà una del-
le due punte ad oscurare il nostro 
play (mancherà Maiello, con ogni 
probabilità sostituito da Maita), 
mantenendo densità a centrocam-
po e non ricercando delle uscite 
aggressive sul nostro palleggio per 
non concedere spazio tra le linee 
ed alle spalle della linea difensiva. 
Ci potremo dunque aspettare una 
Ternana attendista, con una linea 
di pressione a ridosso del centro-

campo e che farà particolare at-
tenzione alle preventive di reparto 
su Cheddira, in quanto individual-
mente potrebbero soffrire sul lun-
go.
In fase di possesso la Ternana pro-
va a giocare dal basso se non viene 
pressata all’altezza della propria 
area di rigore: costruiscono con 
un 3+2, ricercando l’ampiezza sui 
quinti per poi innescare le combi-
nazioni dei suoi giocatori più tecni-
ci, Palumbo (che agirà da mezzala 
sinistra in caso di 3-5-2 e da tre-

quarti in caso di 3-4-1-2), Falletti 
e Partipilo: quest’ultimo è tuttavia 
in dubbio per un problema fisico, 
pronto uno tra Donnarumma ed il 
recuperato Favilli.
Per i biancorossi sarà importante 
trovare ampiezza di giocata con i 
terzini e le mezzali (soprattutto sul 
lato destro con Molina), in quanto 
la Ternana andrà sicuramente ad 
abbassare il suo baricentro ed inta-
serà la zona centrale e di rifinitura 
del Bari.

di 
Alessio BONANTE

Densità a centrocampo e qualità tra le linee

MATCHMATCH
DAY

Registrazione Tribunale di Bari n. 34 del 14/09/2009 ∙ Iscrizione ROC N. 33372
Direttore Responsabile: Gaetano Campione ∙ Fotografie: Donato Fasano e Sergio Scagliola
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IANNARILLI

DI TACCHIO

14

CASSATA

29

DIAKITE

23

SORENSEN

4
MANTOVANI

13

COULIBALY

2

PALUMBO

5

MARTELLA

87

DONNARUMMA

9

10
FALLETTI

15  APRILE ∙ 14.00

BARI COMO
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10 APRILE ∙ 15.00

SÜDTIROL BARI

1  APRILE ∙ 16.15

BARI BENEVENTO
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Dammi tre parole: “Io tifo 
Bari”. Sembra il titolo di 
una canzone famosa di 
qualche anno fa - sole 

cuore e amore n.r.d - ed invece è 
un contenitore che dedica tem-
po e fatica al Bari calcio per 365 
giorni l’anno. La pagina in continua 
espansione, che conta migliaia di 
follower, è gestita con grande pro-
fessionalità dal tifoso biancorosso 
Pietro Chiapperini.

Come è nata l’idea di creare una 

pagina dedicata al Bari?

“La pagina Io Tifo Bari nasce il 1 
settembre 2017 quasi per gioco, 
ma soprattutto per la passione per 
i colori biancorossi che da sempre 
mi contraddistingue. È una fan 
page, ricca di contenuti grafici e 
informativi originali e spunti di ri-
flessione pre e post partita, attiva 
anche d’estate, quando il campio-
nato è fermo”

Quanto tempo le dedica nell’arco 
della giornata?

“Durante la giornata in media tra-
scorro 2-3 ore per curare la pagi-
na e tutto ciò che è necessario per 
la preparazione di post e sdi torie, 
anche grazie all’ausilio di collabo-
ratori esterni”

E’ una delle poche pagine a dare 
spazio anche al settore giovanile.

“Sono i ragazzi di oggi che potreb-
bero diventare i futuri galletti della 
prima squadra. Mi piace informare 
sulle imprese compiute dai giovani 
calciatori e raccontarne le qualità, 
sperando che magari si trafsor-
meranno in campioni con la ma-

glia biancorossa”

Torniamo alla prima squadra. Cre-
de che  possa puntare alla promo-
zione diretta?

“Sono un inguaribile sognatore, 
da sempre. Quest’anno abbiamo 
una squadra solida, un gruppo 
fantastico capace di tutto: perché 
non provarci? D’altronde la di-
stanza dal Genoa non è proibitiva, 
nel calcio può succedere di tutto. 
Certo è che se alla fine non arri-
vasse la promozione diretta, non 
si potrebbe dire nulla a questi ra-
gazzi che ce la stanno mettendo 
davvero tutta, da neopromossi, e 
a quel punto   giocheremmo tutto 
nei playoff. Sarebbe comunque un 
ottimo risultato, difficile da prono-
sticare ad inizio stagione”.

Cosa si aspetta dalla trasferta di 
Terni?

“Ternana- Bari è una partita com-
plicata sulla carta: i rossoverdi 
giocheranno fino all’ultimo respi-
ro e venderanno cara la pelle, ma 
sono certo che anche i nostri cal-
ciatori daranno il 110% in campo 
come ogni giornata. Potrebbe es-

sere una gara giocata sul filo dei 
nervi, una gara spigolosa   decisa 
da qualche episodio”.

Chi la sta sorprendendo tra i cal-
ciatoiri biancorossi?

“Si potrebbe parlare di Caprile 
(grande portiere), Maiello, centro-
campista di esperienza, capitan 
Di Cesare che si sta conferman-
do straordinario alla soglia dei 40 
anni. E poi Maita, Antenucci: Dor-
val, apprezzo ognuno dei compo-
nenti della rosa per vari motivi.Ma 
in questo Bari mi ha sorpreso pia-
cevolmente Leonardo Benedetti, 
centrocampista duttile che il mi-
ster ha schierato quasi puntual-
mente da inizio campionato, an-
che quando non aveva sfoderato 
grandi prestazioni individuali. Fac-
cio un grande applauso a Michele 
Mignani per averci creduto dall’ini-
zio e al ds  Polito per averci punta-
to: si è rivelato un centrocampista 
molto interessante, magari anche 
in ottica futura. Migliora di giorno 
in giorno, sia in fase di interdizione 
che in quella di costruzione della 
manovra”.

Chiapperini 
la passione corre sul web

Il super tifoso

di 
Giosè MONNO La difficile trasferta umbra 

che arriva dopo lo scontro 
al vertice contro il Frosinone 
proietta il Bari verso la fase 

finale del campionato alla ricerca 
di punti preziosi per non perdere il 
contatto con il Genoa.
Storicamente Terni non è mai stato 
un campo facile per il Bari. Il bilan-
cio degli scontri sinora disputati 
vede le “fere” prevalere con 10 vit-
torie mentre 9 sono i pareggi ed in 
sole 3 occasioni il Bari è riuscito 
ad espugnare il “Libero Liberati”, 
casa della Ternana a partire dal 
1969. Appena l’anno precedente 
dell’inaugurazione dello stadio, al 
vecchio “Viale Brin” debutta que-
sta sfida. Era la prima giornata del 

campionato 1968/69 ed il Bari era 
riuscito a recuperare il pareggio 
grazie ad un rigore di Tentorio a 10 
minuti dalla fine dopo il vantaggio 
di Cardillo al 55’.
Nella C 83/84 la Ternana - all’an-
data aveva ottenuto una vittoria a 
tavolino a Bari per il presunto lan-
cio di una lattina verso il calciatore 
Ratti - intasca un prezioso punto in 
ottica salvezza con un 2-2.
Il Bari andò in vantaggio con un ri-
gore di Lopez al 30’, la Ternana ri-
baltò il risultato con il futuro allena-
tore biancorosso Colantuono al 43’ 
e con Raggi al 60’, mentre Sola si-
glò il definitivo pareggio al 62’. Ap-
pena una settimana più tardi il Bari 
ottenne la matematica promozione 
in serie B.
Per il primo successo a Terni il Bari 
dovette aspettare il campionato 
2004/2005 quando una zampa-
ta di Santoruvo su cross di Dioni-
gi dopo soli 9’ bastò per portare a 
casa i primi tre punti.
Nel campionato 2013/14 il Bari si 
ripete. La partita è una battaglia. 
La Ternana va in vantaggio al 17’ 
grazie al futuro idolo biancorosso 
Mirco Antenucci che batte Pena 
in sospetta posizione di offside. Il 
Bari spinge e trova il pari con una 
sassata di Nadarevic al 33’. Una 
provocazione di Antonio Zito (la 
prima....) nei confronti di Sabelli 
decreta l’espulsione del difensore 
ternano e una punizione che causa 
poi il gol di Ceppitelli. È il 39’. Nella 

ripresa, a tempo ampiamente sca-
duto, la partita si trasforma in corri-
da e dopo il rigore assegnato al Bari 
la Ternana resta addirittura in otto 
per le espulsioni di Alfageme e Bri-
gnoli. Delvecchio trasforma il rigore 
a tempo scaduto del definitivo 3-1 
per il Bari.

L’ultimo successo biancorosso è 
datato 24 febbraio 2018. Il Bari si 
aggiudica l’intera posta in gioco 
grazie al vantaggio di Henderson 
dopo tre minuti di gioco e al rad-
doppio di Marrone al 63’. Per la Ter-
nana aveva pareggiato l’ex Defendi 
al 10’.

di 
Francesco GIRONE

I precedenti

C’è anche un gol di Antenucci per la Ternana
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IN FOTO un’azione di Micolucci nella prima vittoria del Bari a Terni (2004/2005)
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